"Le tre V"
di Straccina Arancione

Stefania quella mattina si alzo tutta elettrizzata:"I professori avevano detto che poteva fare qualsiasi
istituto superiore" Che bella notizia penso fra s¢ e sé...Allora anche io posso Valere...cosa di cui a
volte dubitava...

E finalmente. Il giorno della sua pre iscrizione arrivo.. Voglio fare il liceo classico...Che bello
imparare il greco, il latino..E invece il suo mondo fatto di sogni si scontro' con il Volere dei
genitori.. Il liceo classico ma neanche per sogno tuonarono i genitori di Stefania..Che futuro
avresti...Da morta di fame..

Stefania sentiva gli occhi pieni di lacrime, il viso caldo e furibondo. Il suo viso era paonazzo e
mostrava i segni della sua rabbia verso quei genitori che ancora una volta l'avevano delusa,
calpestata nella sua identita in divenire.

Voleva emergere Stefania da quel sentirsi incastrata, imprigionata ..e un unico pensiero le dava
speranza e conforto:"Dimostrerd quanto Valgo e nella vita fard comunque cid che mi piace, che
mi rende viva!"

Stefania prese il suo diario e ancora in balia delle emozioni scrisse:

Volonta

Vittoria

Vendetta.



